
  
  

 

 
 

                                             
 

 

Oggetto: Interrogazione consiliare n. 999/2023 dei Consiglieri Mastrovincenzo, Carancini, 

Mangialardi, Biancani, Bora, Casini, Cesetti e Vitri, concernente “Stato attivazione bandi Fondo 

Sociale Europeo Plus (PR FSE+) 2021-27”. 

 

In risposta ai chiarimenti richiesti nell’interrogazione in oggetto si precisa quanto segue. 

L’aggiornamento costante del calendario degli “inviti a presentare proposte” corrisponde ad un 
obbligo regolamentare. Si ricorda, infatti, che l’art. 49 del Regolamento Disposizioni Comuni (Reg. 
1060/2021) prevede, a carico dell’AdG, l’obbligo di pubblicare sul sito dedicato alla 
programmazione comunitaria un calendario degli “inviti a presentare proposte” e l’obbligo di 
aggiornarlo almeno 3 volte l’anno. 

La previsione dell’aggiornamento continuo del calendario, inserita nei regolamenti comunitari, 
riflette evidentemente la consapevolezza che la programmazione delle uscite degli avvisi/bandi 
non può essere fatta a inizio programmazione per poi rimanere immutata, in quanto risente di una 
molteplicità di fattori quali: coerenza con altri strumenti (PN nazionali, PNRR, ecc.) al fine di evitare 
sovrapposizioni, risposta dei beneficiari agli avvisi precedenti, disponibilità di risorse a bilancio. 

Per questo motivo la scrivente Autorità di gestione, dopo la prima pubblicazione avvenuta l’8 
marzo 2023, ha proceduto ad aggiornamenti il: 23 maggio, 29 settembre e 28 novembre. 

Lo slittamento di alcuni avvisi è stata invece determinata dalla necessità di sincronizzare l’avvio di 
interventi cofinanziati dal FSE+ con gli avvisi nel frattempo emanati nell’ambito di programmi 
gestiti a livello nazionale (PNRR e GOL in primis), che prevedono scadenze di conclusione e 
rendicontazione più stringenti di quelle dei programmi regionali. 

 

Come ricordato nell’interrogazione in oggetto, il PR FSE+ 2021-27 ha una dotazione complessiva 
di oltre 296 milioni di euro destinati al finanziamento di interventi elegibili al cofinanziamento nel 
periodo che va dall’approvazione del programma, ad inizio 2023, fino al 31 dicembre 2029. La 
durata pluriennale del programma impone obbligatoriamente un’attivazione degli interventi 
graduale nel tempo, piuttosto che pensare di attivare tutti i bandi nel corso del primo anno di 
attuazione del programma. 

 

Le domande pervenute a valere sui diversi avvisi sono state in linea di massima allineate alle 
aspettative e hanno consentito, o si ipotizza consentiranno, di assorbire tutte le risorse stanziate. 
L’unica criticità si è riscontrata con riferimento all’avviso finalizzato a garantire sostegno alla 
nascita di imprese innovative sul quale, nella prima finestra, sono pervenute solo 10 domande. La 
struttura competente per materia, cui spetta la gestione dell’intervento, è in attesa di verificare 
quante domande arriveranno in occasione della seconda finestra (febbraio – aprile 2024) per poi 
eventualmente prorogare la scadenza del bando, modificarlo o dirottare le risorse non impegnate 
su altre tipologie di intervento.  

 

L’emanazione degli avvisi è sempre preceduta dall’approvazione, da parte della Giunta regionale, 
di linee guida che disciplinano i punti salienti (beneficiari, ammontare del contributo, criteri di 



  
  

 

 
 

                                        
 

 

selezione, ecc.) dei successivi avvisi. Con riferimento agli avvisi che si prevede verranno emanati 
nei prossimi mesi (fino a gennaio 2024), le strutture regionali competenti per materia stanno per 
lo più predisponendo le relative linee guida. 

Nel caso dei tirocini extracurriculari, delle reti territoriali di orientamento e degli interventi family 
friendly, viceversa, le linee guida sono già state approvate e sono in corso di predisposizione gli 
avvisi. 

In ogni caso la programmazione e l’iter dei bandi sono consultabili alla sezione del sito relativa al 
calendario uscita bandi, che nasce anche con questo scopo. 
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